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IL MAESTRO – MARCO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: l’umanità si deve rinnovare – L’origine dimenticata – Il tempo in cui ci sentivamo fratelli spiritualmente – Per frequentare il Cenacolo occorre essere pronti ad un grande impegno. 

Le parole che Io vi porto, sono parole d’Amore, parole di li​bertà interiore per ognuno di voi, parole che servono per una nuova era, un rinnovamento totale di tutta questa treman​te umanità.

Eppure Io posso dirvi che siete tutti fratelli, ma ognuno ha scordato l’origine, quell’origine che viene da lontano, quell’o​rigine che i tempi non sono cambiati… ma Io vi dico che i tempi sono mutati, sono dimenticati da quell’origine in cui ognuno di voi fu segnato e battezzato dallo Spirito Santo, quei tempi in cui ognuno si sentiva fratello spiritualmente.

A che serve allora venire in questi Cenacoli se ognuno di voi non è pronto per accettare questa Parola? Oppure ognuno di voi non sa, a volte, perché viene, non si rende conto, è solo una cosa che lo attira, ma non sa il perché viene.

Questo certo non è lodevole, perché dovete pensare alla vostra esistenza e dire: “Io vado in comunione in spirito coi miei fratel​li, in unione di spirito di quello che furono i tempi, degli stes​si tempi e dello stesso tempo!”

Una cosa è certa: se venite qui per conoscere la Luce, dovete essere pronti ad accendere quella piccola lampadina della vostra mente e del vostro cuore.

Non divagate ancora, siate uniti. Perché venite se non siete pronti? Non fate resistenza.

La pace sia con voi.
                                                                                                      †             
MARCO

Sommario: avere fede significa tanti comportamenti da tenere – Sforzarsi è finzione: con la fede tutto viene spontaneo – Nelle prove possiamo farcela – Tutto quello che ci capita è karmico – Chiamiamo Dio in aiuto alla nostra incapacità – Se ci fanno del male dobbiamo cercare di difenderci, ma… – Le prove pesano più o meno anche secondo la vita che conduciamo – Preghiera e meditazione – Richiamo a Dio per poterlo incontrare – Egli non si stancherà mai di sentirsi chiamare.

Marco vi saluta: pace a voi.

Il Maestro era un po’ turbato dalle vostre menti. Perché non siete uniti? Venite qui preparati, con abito nuovo per accettare delle parole nuove. Quando qualcuno viene nella vostra dimora voi fate festa, mettete la tovaglia nuova, pulite la casa, l’addobbate ed avete il sorriso per accettare l’ospite che viene a voi. Qui c’è un Ospite molto più importante che è venuto a voi, e la vostra mente vaga lontano. Perché? Parlatemi ora se volete.

Rita: il Maestro l’ultima volta ci disse: “Se voi aveste fede anche i vostri malanni fisici sparirebbero.” Allora, dal momento che li abbiamo, ci manca la fede?

“I vostri malanni fisici sono a volte di natura karmica e dovete averli, però, quando il Maestro disse di avere fede significava un rinnovamento totale dentro di voi, ed in quell’attimo preciso il vostro malanno fisico, anche il più piccolo, sparirebbe in nulla. Non basta dire “io ho fede”. Il dirlo è una cosa grande, significa vivere al di sopra di ogni piano terreno, vivere al di sopra di ogni ambizione, vivere al di sopra di ogni pensiero mondano, di ogni parola, di ogni pensiero impuro. Questa è fede… vivere distaccati addirittura dal proprio corpo! Questa è fede! Non basta dire di credere e poi pensare a tante cose terrene. Per ottenere questo bisogna rinnovarsi totalmente nel proprio io, ma io vi dico di più: voi vedrete il Padre se avrete fede.

Chi veramente ha fede, i Santi, hanno visto, ed hanno visto l’Essere superiore che era allo stesso piano. In quell’attimo ogni malanno fisico sparisce, non esiste, perché il malanno che voi avete addosso fa parte del vostro corpo, il male è del vostro corpo, non del vostro spirito. Perciò dovete abbandonare il corpo, le sensazioni del corpo, ogni pensiero del corpo e voi guarirete. Hai compreso?”

Rita: sì, sì ho compreso, ma allora codesto è un livello di fede al quale ancora è arduo arrivare.

“E chi lo ha detto?”

Rita: ma… mi sembra tanto difficile quello che ho sentito!

“A volte basta un piccolo scalino, sai! Tu non sai quanto poco ci basta!

Assuntina: speriamo di salirlo presto questo scalino.

“Chi lo sa, che non sia presto! Ogni prova che ad ognuno di voi viene data, non siete soli ad affrontarla, ecco perché a volte può diventare facile. Basta essere coscienti e dire: “Il Signore mi ha dato delle Guide, queste prove da superare le affronterò con loro, perciò devo stare sereno.”

Evaristo: infatti mi sforzo di essere sereno, però certe volte…

“Lo sforzo è finzione, non è fede. Chi ha fede non si accorge di fare uno sforzo, tutto viene spontaneo. Tu forse quando ricevi un amico o gli stringi la mano provi uno sforzo col tuo sorriso? Allora non è sincero ma è ipocrisia. Però se vedi un amico a cui vuoi bene, il sorriso e la stretta di mano che gli dai non sono più uno sforzo, lo accetti volentieri.

Accetta volentieri l’attimo della vita che passa; accetta volentieri la prova che ti viene data e troverai la gioia, quella gioia divina che esiste in te!”

Evaristo: purtroppo sulla terra siamo sempre deboli, la carne è debole anche se lo spirito è forte.

“Le prove non sono mai superiori alla forza della tua volontà ed alla forza della carne. Parlate pure.”

Carla: vorrei sapere come si fa a riconoscere se abbiamo qualcosa dovuto al karma oppure sé è un malessere così, che ci capita, che non sia destinato. Noi lo si può capire?

“Le cose che vi capitano durante ogni giorno, prove dure, desideri, sono tutte cose karmiche, perché? Se in voi non esistesse questo, non avreste nessuna tentazione e nessun desiderio, avreste soltanto la mente esposta davanti all’Immagine divina, perché questa Immagine divina è in voi. Fino a che voi non sentite il richiamo che vi porta… non dico in alto, ma questo richiamo in voi lo dovete sentire. Allora ogni tentazione del sesso, della gola, del denaro, dei vestiti… di tutto quello che può essere su questa terra, non la sentirai, e sarai libera! 

Ogni tentazione che ti viene posta davanti è karmica; sta a te dire: “Io la combatto”. Ma non puoi rinunciare e dire che l’hai combattuta, no! Il distacco deve essere graduale, si deve vincere da noi con la preghiera, spiritualmente, fino a quando non ci accorgiamo che quella cosa non la desideriamo più. Allora hai vinto.

Tutto quello che ti si pone davanti in questo passaggio terreno è karmico. Karmica è la tentazione, il desiderio, il possesso, anche la maldicenza può essere karmica! Dovete combatterla perché è proprio qui che si vede l’animo puro. L’animo puro si deve completamente distaccare da tutto e deve essere superiore a tutto; non si dovrebbe neanche curare se qualcuno sbaglia, ma di sopra, superiore a tutto questo, perché il cuore è attaccato ancora alla terra, alle sensazioni terrene; ma se il vostro cuore veramente è attaccato all’Immagine divina vi sentite in alto dal vostro corpo ed allora non vi accorgete nemmeno se qualche fratello sbaglia. Certo che se vi fa del male dovete cercare di difendervi, ma con quella grazia dovuta ad un figlio chiamato, ad un figlio segnato.”

Una mamma: allora io, che sono proprio nervosa e faccio spostatezze anche ai miei ragazzi, non ci riesco, non so…

“Ce la farai ! Non dubitare, ce la farai ! Che ci stanno a fare le vostre Guide? Molte volte però, ricordatevi di non prendere tutto per oro colato, a volte è necessario brontolare i propri figli perché in tutte le cose c’è un limite, se il figlio sbaglia va corretto: questo non va frainteso.”

Adriana: il karma si sceglie, ma se prendiamo una via spirituale, avete detto…

“Si alleggerisce molto.”

Adriana: cioè il karma si accorcia?

“Se tu sei cattiva la stessa prova ce l’hai più pesante; allora devi durare una fatica enorme per superarla. Se il tuo animo è buono quella fatica la sciogli col pensiero.”

Adriana: se qualcuno è cattivo e non intraprende la via spirituale?

“Diventano dure perché si accorga di essere nell’errore.”

Adriana: le prove ce le siamo scelte tutte; non è che se ne accumulano di più per fare prima?

“Se sbagli devi ripagare lo sbaglio: ti arrivano immediatamente delle prove. È come se qualcuno facesse un debito in denaro, solo che il debito spirituale si ripaga con la moneta del dolore, o fisico o morale.”

Adriana: ma anche pregando, pregando, pregando, non si riesce ad eliminare la nostra zavorra?

“Devi sapere come preghi, perché lo si può fare anche pensando a molte altre cose. Pregare significa meditare, staccarsi dal corpo, anche pensare a Dio senza dire una parola; non sono necessari fiumi di parole, basta il pensiero, la concentrazione, è questa la parola più bella: in quell’attimo il tuo spirito è in comunicazione perfetta con lo Spirito divino, sono uniti insieme. Allora ti accorgi di acquistare sostanze che ti danno benessere, pace, luce; fai evoluzione e ti vengono cancellate o abbreviate delle pene che dovevi avere.”

Adriana: è difficile arrivarci!

“No che non è difficile, è facile! Prova, il difficile è incominciare perché avete pensieri troppo attaccati alla materia. Il primo scalino, la prima ancora di salvataggio è dire:

“O Signore, io Ti cerco. Per favore vienimi incontro, aiutami a superare questa mia incapacità. Se tu vedi che io duro fatica a venire a Te però il mio desiderio è buono, vieni Te da me!”

Il miracolo è giunto! È tanto grande, basta che tu lo chieda. Chiedilo però con animo disteso, con animo puro, non pensare più a niente ma solo che sei un puntino davanti a questa grande Forza di Luce a cui chiedi aiuto. Come credi di non venire aiutata?”

Carla: siccome hai detto che il male fatto durante la vita si paga subito, è escluso quindi che in questa vita si paghino gli errori di una precedente!

“Il tuo karma è dovuto agli sbagli fatti in una vita precedente, ti porti dietro quel bagaglio di peso che devi scontare per purificarti. Se poi aggiungi errori che fanno del male ad altri, quelli li devi pagare e si aggiungono al karma che già avevi, ed ogni sbaglio ha il suo peso e la sua misura.”

Italia: io quando sono in casa da sola, ogni pochino chiamo nostro Signore per tanti motivi; ma non potrei divenire per Lui un disturbo?

“No, mai, mai! Diceva Gesù:

 “Pietro, Mi ami tu?” 

“Sì Signore, io Ti amo.”

“Pietro, tu Mi ami?” 

“Signore, Ti amo!”

“Pietro, ma Mi ami Tu?” 

 “Signore, Te l’ho detto che Ti amo! Perché?”

“Perché Mi piace sentirtelo dire!”

“È una piccola corona di fiori che tu costruisci nell’infinito!”

Si svolgono ancora dei colloqui personali, poi Marco saluta.

IL BAMBINO

LA VIA CHE PORTA ALLA VITA

Come il tuono e la pioggia

che purifica l’aria ancora,

  il vostro cuore purificato è da quelle parole

che dall‘Alto scendono ancora.

Vita e viva, vita eterna, vita di consolazione,

vita di amore, vita di luce, vita di gioia,

vita di speranza, vita di bellezza, vita di vita!

Io vi dico ancora:

“Seguite quella via che vi porta alla vita!”

Vita eterna che non finisce

e vita amor che il cuor non ferisce.

Vita di bellezza ancora,

vi porta nella mente verso l’aurora.

Mai conobbe quel tramonto ancora,

quella vita che sorge e che non muore mai,

e questa parola che è giunta a voi da vicino,

giunga e sia con voi nel vostro cammino.

Vita camminando serenamente

in mezzo a tanta gente.

Portate la vostra parola, e dite a ognun;

“Vita, vita ti sorga ancora nell’animo tuo!”

Oh, il corpo invecchia e la mente

logora, e il cuore che si spezza di dolore!

Io dico a voi: “Vita, vita ancora con amore!”

Giunga a voi la mia parola.

Il sole sorge in alto ancora...

io dico: “Vita illuminante vi avvolga ancora!”

Vita di bellezza infinita!

Voi trovate la vita nell’unico cuore

che è vita del Signore.

Vita raggiante, vita di pace,

vita e luce che non brucia,

ma che illumina, e trasparente

vi rende belli in mezzo a tanta gente.

Amate siano le mie parole

o cuori ardenti e pieni di sole!

Io sono qui per portarvi il mio calore,

e per dirvi ancora: “Vita,

vita insieme a me, se volete,

vita con tanto amore!

Pace a voi anime belle e desolate,

a volte afflitte e spensierate,

a volte deluse e a volte ridenti.

Il vostro sorriso sia fermo, perpetuo,

lucente e bello, e vita sorridente

vi porta lontan da questa gente,

in mezzo al sole, insieme a Lui…

Vita, Vita… Vita che non si Spegne!


MARCO





TUTTO QUELLO CHE TI SI PONE DAVANTI IN QUESTO PASSAGGIO TERRENO, 


È KARMICO.
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